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pcilacolì 

ni tursi 

Videoguida 

Raiuno ore 14 

Pippo 
Bando 
sempre 

di 
domenica 
Eccolo è lui: dinoccolato come pochi catanesi, occhio spento con 

una lucetta di furbizia dentro, spericolata perizia nel districarsi 
tra luoghi comuni, è Pippo Baudo, recordman della durata televi
siva. Da oggi parte Domenica in, sesto anno, stessa formula. Si 
comincia alle 14 della domenica, si prosegue fino a sera e nelle 
prossime settimane si comincerà il sabato sera. Possibile che un 
uomo abbia tanto resistenza? Possibile se quest'uomo si chiama 
Pippo Baudo. E come è possibile che il pubblico non sia stufo di 
una continuità così assidua? Baudo risponde che il suo ruolo è 
quello di lanciare la palla e sparire, di introdurre e poi lasciare 
libero campo ai personaggi dello spettacolo, della cultura e della 
politica. Un'arte, quella di sparire, che non hanno in molti, ma che 
coniugata con tante ha veramente del miracoloso. Non staremo a 
criticare, per ora: ci sarà tempo per dire e ridire tutti i limiti di 
questo megaprogramma, nel cui ventre viene digerito un po' di 
tutto. Per ora diciamo che vedremo lo sport, signore della domeni
ca, organizzato attorno al calcio nazionale in varie dirette e noti
ziari. Sentiremo il solito chiacchiericcio attaccato come l'edera al 
muro, a qualche ragione promozionale di attualità. Libri o film, 
teatro o balletto fa tutt'uno. Baudo si destreggia in ogni campo 
essendo dotato del dono della improvvisazione sotto vuoto spinto. 
E ora potremmo scrivere il lungo elenco degli ospiti di giornata, 
ma preferiamo spiluccare qua e là, anticipandovi che, tra gli altri, 
vedremo Vittorio Gassman, trionfatore dei palcoscenici newyor
kesi, Ombretta Colli, Pasquale Festa Campanile (vincitore del 
Campiello col suo romanzo Per amore, solo per amore). Luciano 
De Crescenzo e tanti, tanti personaggi dell'autunno (inteso in 
senso temporale) della programmazione Rai. 

Raiuno, ore 20,30 

Un giovane 
prete 
sente 

uno sparo 
Salvatore Nocita firma Un delitto, uno sceneggiato tratto da 

Georges Bernanos che va in onda stasera (ore 20,30) su Raiuno. 
Alla vigilia del suo Diario di un curato di campagna, lo scrittore 
francese scriveva questo (delitto* imperniato attorno alla figura di 
un giovane parroco, alla sua sensibilità quasi malata e al clima 
avvolgente di una provincia francese che risucchia nei suoi intrighi 
il giovane prete. Appena arrivato, il curato sente uno sparo: il 
delitto è stato compiuto, ma i morti sono due. 11 giudice (Daniel 
Gelin) inizia la sua indagine dentro i sentimenti e le corde più 
segrete dei personaggi. Il suo è un lavoro sullo spirito, al quale 
troverà finalmente spiegazione solo nelle illuminazioni di una not
te di febbre. È un giallo? Forse no, ma non mancano i colpi di 
scena, la paura e la tensione anche spettacolare. Merito, oltre che 
della storia inventata da Bernanos, anche del notevole cast: accan
to a Daniel Gelin, Nino Castelnuovo, Claudio Gora e Karl Hainz 
Heitmann. Il regista Salvatore Nocita, che ha al suo attivo successi 
clamorosi come Ligabue e Storia di Anna, qui mette sul tappeto 
anche la faccia di Isabel Ruscinova, alla quale finora erano manca
te occasioni per apparire qualcosa di più che bella. Il film televisi
vo, presentato anche alla Mostra del cinema di Venezia, va in onda 
in due serate, stasera e domani sera, con una sequenza già speri
mentata con successo dalla Rai come dalle antenne private. 

Raidue ore 17,40 

Torna 
l'Odissea 
di Franco 

Rossi 
Ve la ricordate l'Odissea? Non quella di Omero, ma quella tele

visiva di Franco Rossi toma sui piccoli schermi a partire da oggi 
(Raidue ore 17,40). Anche questo grande sceneggiato fa parte, non 
si sa a quale titolo, del ciclo Due e simpatia curato da Anna 
Giolitti e Letizia Solustri. Peccato che abbia una sigla così scema 
perché ha consentito finora molti ritorni interessanti. La storia 
che inizia oggi (e continua nelle domeniche successive) la conosce
te tutti, almeno speriamo. Basta ricordare in questa sede che il 
prode Odisseo è interpretato da Dekim Fehmiu, attore greco dalla 
faccia intensa, e dal fisico sufficientemente prestante per rendere 
credibili le prodezze dell'eroe ramingo. Ora, naturalmente. Ulisse 
è qualcosa di più di un eroe guerriero e perciò una moderna illu
strazione del poema omerico non può non risentire di tutta la 
letteratura successiva ma anzitutto Ulisse a sempre il re che cerca 
di tornare alla sua Itaca, dove lo attendono la moglie (Irene Papas) 
e il figlio. Perciò anche in questa coproduzione italo-franco-tede-
sca (realizzata da Dino De Laurentis), gira per il mare e tutte le sue 
pericolose ed esotiche attrazioni: magne e sirene, impediscono la 
realizzazione del sogno del ritorno e accendono altri sogni e desi
deri-

Raidue, ore 13,30 

Un nuovo 
serial, ma 
stavolta 

è francese 
Uno sceneggiato in sei puntate dal titolo La donna di moda 

comincia oggi su Raidue alle 13.30. La protagonista (Sophie De* 
smarets) è la direttrice di una casa parigina di alta moda. Le 
vicende si svolgono tra casa e lavoro, con un taglio brillante e 
vivace. Gli autori del dialogo sono infatti Pierre Banllet e Jean-
Pierre Gredytautori di Fiore di cactus, famosa commedia diventa
ta film. Il regista è anche lui uno specialista di film brillanti come 
Mademoiselle Pi$aWe (con B.B.) e si chiama Michel Boisron. La 
prima puntata si intitola cRue de la Psix». 

Nostro servizio 
PARIGI — // destino di Afa-
cbeth, della sua tragedia, è 
l'Immortalità In arte. Le sue 
*letturei non si contano ma, 
tra tutte, una che attrae e 
Impone costante riflessione 
è senz'altro quella verdiana. 
Il 'Macbetto», non Macbeth, 
di Giuseppe Verdi — libretto 
di Francesco Maria Piave — 
ha inaugurato la stagione li
rica della Opera di Parigi, 
Inizio i dell'anno secondo 
dell'aera* Bogianckino. Il 
cast ha riunito artisti di ele
vatissimo livello assegnan
do la parte di Macbeth a Re
nato Bruson, di Lady Ma
cbeth a Shlrley Verrett, di 
Banco a John Tomllnson, di 
MacDuffa Taro Ichlhara, di 
Malcom a Robert Dumè, 
mentre alla direzione è stato 
nuovamente chiamato 

George Prètre e la regia è 
stata affidata ad Antolne VI-
tez. 

Di questo 'Macbeth» pari
gino non si può parlare se 
non si Isolano e si «osserva
no» con attenzione alcuni 
fondamentali elementi co
struttivi. La scenografia e I 
costumi di Jannls Kokkos 
da molti anni stretto colla
boratore di Vitez, sono uno 
dei più determinanti. Pro
pongono una cifra di spetta
colo che caraterizza l'Intera 
•mise en scene». Una spazio
sa ma cupa scalinata che 
porta verso uno spazio Inde
finito e, sulla sinistra, con 
una prospettiva simmetrica, 
una complessa costruzione 
dove, da una struttura ini
ziale dove si Individua il 
principio di un manieristico 
colonnato, Il « materiale» si 
trasforma In un visionario, 
suggestivo e 'tormentoso» 
agglomerato di corpi, con
torti in spasmi cristallizzati 
eppure stranamente pulsan
ti. Un complesso laocoontico 
che trasfigura verso l'oriz
zonte In una arida teoria di 
spuntoni rocciosi. Questo 
blocco, memoria di una 
morte stratificata, cera tar
do barocca di un avvenuto 
*Jeux de massacre» fermato 
nel tempo accompagnerà 
tutta l'opera, Il cui spazio 
scenico verrà talvolta tra
sformato da alcune struttu
re mobili che coprono o mo
dificano la scalinata. 

Soggetto determinante 
per la parte scenica è stato 
uno splendido uso delle luci, 
curato da Patrice Trottler. 
Mediante un accuratissimo 
piazzamento, una calibratu
ra attentissima, un senso 
corretto dei tempi, il cupo 
universo di Macbeth, la sua 
saturnina esistenza ha vis
suto di mille colori, di innu
merevoli soluzioni. Dimen
sioni lunari e albe gelide al
l'interno delle quali si sono 
mossi I protagonisti. Ancora 
una volta l'alto professioni-

Musica A Parigi si è inaugurata con Verdi la stagione lirica. Un allestimento grandioso, barocco 
con la regia firmata da Vitez e la direzione di Prètre. Grandi interpreti Shirley Verret e Renato Bruson 

E l'Opera apre con Macbeth 
smo di Bruson e della Ver
rett hanno mandato In visi
bilio Il vivace pubblico del
l'Opera costantemente teso 
fra l'essere storicamente 
snob e allo stesso tempo sog
getto a caldi abbandoni. Il 
baritono Italiano ci ha rega
lato un Macbeth verdiana
mente Ineccepibile, percorso 
da fremiti drammatici e da 
oscure Inquietudini, padro
ne degli accenti più intensi 
del suo canto. Una padro
nanza che ha condiviso an
che Shlrley Verrett. Una La
dy Macbeth anch'essa più 
intenta a manifestare le pas

sioni, che Shakespeare com
prime nel segno di una Intel
ligenza assoluta, più che 
lanciare I messaggi di una 
'Volontà di potere» destinata 
alla follia. La regalità che la 
Verrett aveva assunto come 
segno d'arte nella parte del
la consorte del "Pharaon" 
nel "Moise" dell'anno scorso 
è qui trasfigurata — con la 
esperta e affascinante flessi
bilità del soprano — in una 
espressione di tensione e 
dramma; senza che sia ve
nuta meno, tuttavia, l'ele
ganza gestuale scenica della 
grande cantante. 

Georges Prètre che ha diretto il «Macbeth» a Parigi e accanto. Massimo Bogianckino 

Bogianckino, un 
italiano a Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — I fasti del «lucido delirio» 
architettonico di Palais Garnler 
hanno ripreso a vivere nel segno di 
un rilancio costante e programmati
co fin dal trionfale Moise di Rossini 
andato in scena con tecnica puntua
lità 11 28 settembre dell'anno scorso. 
Su questa strada «italianizzante» Ma
cbeth di Verdi ha di nuovo concen
trato l'attenzione internazionale di 
pubblico e critica sull'allestimento 
parigino. La proposta di Macbeth in 
apertura di stagione — come nel ca
so dello scorso Moise unisce la spet
tacolarità alla storia. Infatti dopo la 
prima versione andata in scena il 14 
marzo 1847 alla «Pergola» di Firenze 
Verdi mise mano di nuovo all'opera 
nel 1865 in occasione dell'invito che 
il Théatre Lyrique gli rivolse. Per
corso simile a quello rossiniano del 
Mosè già nel 1818. Abbiamo chiesto a 
Massimo Bogianckino se questi pos

sono essere considerati parte dei cri
teri utilizzati nelle scelte artistiche... 
•Senz'altro. La cultura italiana — ri
sponde Bogianckino — nel campo 
della drammaturgia musicale, ma 
non solo in tale ambito, merita forse 
una riflessione alla luce di questa 
esperienza parigina. L'anno scorso 
ho proposto 11 Moise seguendo ap
punto «traccia» italianizzante. Que
st'anno, con Macbeth di Verdi, ho vo
luto proseguire ed approfondire que
sta tendenza. 

Può trarre un bilancio della sta
gione passata rilevando reazione di 
pubblico e critica? «Il pubblico ha 
manifestato una piena adesione non 
solo a Moise ma anche alla linea 
complessiva di scelta artistica della 
stagione passata. Se ad esemplo os
serva il cartellone della stagione ap
pena iniziata vede che le produzioni 
manifestano la tendenza ad abbrac
ciare un panorama «composito». A 

Palais Garnier unitamente a opere 
di grande diffusione come Tosra, Tri
stano e Isotta, Un ballo in maschera, 
Roberto il diavolo — un Meyerbeer 
amato a Parigi — compaiono produ
zioni come un Doctor Faustus di Boe-
hemer, un Woz2ecfc di Berg, un Alce-
ste di Gluck e così alla Salle Favat 
ancora più adatto come luogo a tali 
oeprazìoni: Il matrimonio segreto di 
Cimarosa, Il convitato di pietra di 
Dargomiyski, Hippolyte et .4nc«e di 
Rameau». 

E la critica parigina che per tradi
zione è quanto mal «vivace»? «Non 
amo le apologie ma se devo darle del
le cifre Parigi è una città con 15 gior
nali quotidiani in attività e abbiamo 
avuto continui riscontri positivi. Ba
sti pensare che il critico di «Le Mon
de» è venuto a congratularsi perso
nalmente e, mi dicono, che queste 
cose, qui, abitualmente non accado
no». 

Dunque, se tale linea di program
mazione è vincente, prevede di raf
forzarla? «Non solo, ma desidero che 
questo momento importante di sin
tesi fra cultura e tradizione della 
Francia e dell'Italia si sviluppi su un 
piano ulteriore: l'anno prossimo vor
rei inaugurare la stagione con un'o
pera di Luciano Berio.» 

L'arditezza di Bogianckino è forse 
la chiave di un successo che ha co
munque alla base una professionali
tà di livello Internazionale. La Fran
cia è Parigi, e Parigi è ancora, nello 
spirito dirigenziale, tecnocratica, co
me ci disse un tempo Bogianckino 
stesso. Nella sfavillante sala della bi
blioteca dove ha luogo un ricevimen
to si distinguono la disinvoltura di 
Jack Lang e la composta durezza di 
Laurent Fablus, primo ministro, at
tenti entrambi all'andamento dell'o
pera, diretta da un «italien». 

m.m.t. 

Notevolissima anche l'in
terpretazione del tenore Ta
ro Ichlhara che ha conse
gnato al pubblico dell'Opera 
un MacDuff di nobili accenti 
oltre che dotato di una voce 
dal timbro limpido, dal trat
to sicuro. Non meno ammi
revole l'esibizione di Banco-
John Tomllnson, la figura 
che forse funge maggior
mente da tramite fra 11 «Afa-
ebetto» di Verdi e l'originale 
shakespeariano. Robert Du
mè è stato un Malcolm al
l'altezza della parte e corret
ta l'interpretazione del com
primari fra I quali spiccava 
Eva Saurova nella parte del
la 'dama di compagnia» di 
Lady Macbeth. Va poi rile
vato Il ruolo Importante e, 
una volta tanto non sottova
lutato, del balletto in questo 
"Macbeth"di taglio grando-
peristlco che ha trovato nel
la coreografia di Milko Spa-
remblek e nella Interpreta
zione della istella» Jean Gul-
zerix un momento di epsres-
sione originale e di elevatis
simo livello. La partitura 
verdiana dei tMacbeth» è 
ricca in tutti l sensi e II senso 
della strumentazione viene 
raffinato e, a tratti, esaltato. 
Ottoni e legni dialogano ser
ratamente con quella che un 
tempo era l'abituale supre
mazia degli archi. L'energi
co gesto di Prètre, oltre ad 
avere messo In rilievo la 
drammaticità verdiana, ha 
fatto emergere quei momen
ti di 'riflessione», di eleganza 
compositiva che segnalano 
la costante maturazione dei 
compositore di Busseto. 
Un'orchestra, quella dell'O
pera, dal suono nitido, deci
frabile e coinvolgente. Perfi
no la sezione delia percus
sioni emerge nel segno della 
perizia e della potenza del 
timpanista Svlvio Gualda. 

Il coro la segue di pari 
passo guidato da Jean La- • 
forge. Come nella ormai 
consolidata tradizione pub
blico diviso sulla regia, que
sta volta di Vitez che, tutta
via, c'è apparsa né più né 
meno che corretta. Che sia 
stato l'alberello finale — 
simbolo della foresta che si 
muove — a far Inviperire 
parte del pubblico? 

A parte ciò, un vero e pro
prio trionfo. 

Marco Maria Tosolini 

GRANO ROSSO SANGUE — 
Regìa: Fritz Kiersch. Sceneg
giatura: George Goldsmith 
(dall'omonimo racconto di 
Stephen King). Interpreti: 
Peter Morton, Linda Hamil
ton, John Franklin, Cour-
tney Gains. Fotografia: 
Raoul Lomas. USA 1983.2 

No, non è brutto come 
hanno scritto 1 critici ameri
cani questo ennesimo horror 
tratto da un romanzo di Ste
phen King. Fertile novelliere 
di successo ripetutamente 
saccheggiato dal cinema (da 
Shining al recente La zona 
morta, passando per. Cujo, 
Christine, la macchina infer
nale e l'ironico Creepshoiu), 
King sembra essere diventa
to una fonte inesauribile di 
soggetti per i giovani registi 
del terrore: le sue storie, ri
bollenti di miti negativi e di 
paure ancestrali, affondano 
le radici nelle nevrosi dell'a

mericano medio, ne colgono 
stati d'animo e tabù morali. 
La ricetta è quasi sempre la 
stessa: «A me piace immagi
nare che le situazioni più 
normali siano ricettacoli 
perfetti per il Male, che può 
scatenarsi all'improvviso fa
cendo crollare l'intero edifi
cio della razionalità. La fac
cia mostruosa dell'Ignoto, 
nei miei romanzi, sta dietro 
le cose più semplici: uno sga
buzzino, una macchina per 
stirare gli abiti, un metodo 
per smettere di fumare, una 
scassata Plymouth Fury del 
1958, un campo di grantur
co...». 

Già, un campo di grantur
co, simbolo evidente di quel
la America «profonda», agri
cola e bigotta, dentro la qua
le si annidano fanatismi reli
giosi allucinanti. È lì che ci 
porta Grano rosso sangue (in 
originale Chtfdren of the 
Corn, «i ragazzi del grano»), 

Il film 
Sullo schermo 

un altro 
romanzo di 

Stephen King 

Attenti 
a quei 

bambini 
nascosti 

nel grano Un'inquadratura del 
«Grano rosso sangue» 

film 

immaginando uno sperduto 
paesino, Gatlin, «governato» 
da una setta di bambini as
sassini devoti al misterioso 
«Dio che cammina dietro 1 fi
lari». L'innesco della vicenda 
è di maniera: due ragazzi, un 
medicò alle prime armi e la 
fidanzata, si trovano ad at
traversare in auto, diretti 
verso Seattle, una parte del 
Nebraska. Viaggio nato ma
le, visto che quasi subito si 
perdono in quel dedalo di 
strade che attraversano le 
piantagioni di ' granturco. 
Nell'aria c'è qualcosa di stra
no. I due si sentono osserva
ti, spiati, minacciati. E l'arri
vo a Gatlin, una specie di cit
tà fantasma, spiegherà tut
to: tre anni prima, al termine 
di un sermone domenicale, 
tutti gli adulti erano stati 
barbaramente trucidati da 
una banda di adolescenti In
vasati armati di falcetti e 
guidati dal diabolico Isacco, 

profeta in terra del Dio del 
Grano. Il resto non ve lo di
ciamo: sappiate solo che, 
catturati e appesi a croci sa
crificali ricoperte di foglie di 
granturco, i due malcapitati 
dovranno faticare parecchio 
prima di rovesciare la situa
zione a loro vantaggio. 

Squinternato e banale nel 
finale (con quella svolta tipo 
Esorcista, tutta lampi, voci 
dell'Aldilà e smottamenti di 
terreno), Grano rosso sangue 
si fa vedere volentieri. Non è 
volgare e sa attivare la su
spense al momento giusto. 
Merito del regista debuttan
te Fritz Kiersch, allievo di 
Roger Corman (che infatti 
produce il film), il quale sa 
immergere la vicenda in 
un'atmosfera sospesa, 
cruenta e irreale Insieme, co
sparsa di segnali allarmanti, 
di bizzarre ritualità pagane 
legate al culto — cinemato
graficamente assai suggesti

vo — del granturco. Un oc
chio al bel romanzo di Wil
liam Golding 71 signore delle 
mosche e un altro al curioso 
film di Narciso Ibanez Serra-
dor Ma come si pud uccidere 
un bambino?,- Kiersch impa
gina un horror rurale dalle 
coloriture allegoriche nel 
quale, chi vuole, può rintrac
ciare una critica a quell'A
merica divisa In sette religio
se e affamata di certezze spi
rituali (ricordate Manson o il 
reverendo Jones?) che esplo
de periodicamente sulle pa
gine dei giornali. Per la cro
naca: non più di tre mesi fa, 
nella civilissima ed «euro
pea» New York, un diciotten
ne è stato sacrificato a Sata
na da un gruppo di coetanei 
che ha poi tranquillamente 
confessato il tutto alla poli
zia. 

Michele Anselmi 
• Al President di Milano. 

Programmi TV 

D Raiuno 

Radio 

SECRET VALLEY 
NILS HOLGERSSON • Cartone animato 
MESSA 
GIORNO 01 FESTA - Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
Cronache a avvenimenti sportivi 

14.2O-1S.S0-16.60 NOTIZIE SPORTIVE 
17.30 FANTASTICO BIS • Anteprima di Fantastico 5 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SO- MINUTO 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
UN DELITTO - Dal romanzo di Georges Bernanos Con Daniel Géfan. 
Nano Castelnuovo ( 1* parte) 

22.00 TELEGIORNALE 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 SULLA STRADE DELLA CALIFORNIA - TOettm 
00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

10.00 
10.25 
11.00 
11.65 
12.15 
13-14 
13.30 

17.80 
18.20 
20.00 
20.30 

D Raidue 
10.00 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO-C Debussy G Fauré Regia di 

NeBaCamnè 
10.50 QUEL DERBY'83 
11.40 CHARUE CHAN NELL'ISOLA DEL TESORO - Film di Norman 

Foster. con Sidney Toter. Cesar Remerò 
13.00 TG2 - ORE TRÉDICI 
13.30 LA DONNA DI M O D A - ( V puntata) 
14.30 NON SI SA MAI - Di George Bernard Shaw 
16.05 T 6 2 - DIRETTA SPORT - Ginnastica: Trofeo Tnnaena d'oro Autc-

rnobSsrno: Campionato di Formula 3 
17.40 DUE E SIMPATIA - OdssM dal poemi di Omero 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.60 T 6 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 STORIA DI UN ITALIANO - con Alberto Sordi (2* episodo) 
21 .30 PER AMORE E PER ONORE - Telefilm 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 DISCOVER: H. MONDO DELLA SCIENZA 
23.25 OSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 
23.65 TG2-STANOTTE 
24.00 CICLISMO - Gran Premio Industria e Commercio 

D Raitre 
11.45 FIESTA GRANDES - Musica, danza e fofctare 
12.10 UVE - Concerto <* Edoardo VianeBo e la Nuova Generatone 
13-17.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Campionato mondiale di veU. 

Tennis- Campionati itaham assoluti 
17.35 LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO - Film di Mano Bava 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 GIROFESTIVAL'84 

20.30 DOMENICA GOL 
21.30 PERCHE SI - PERCHÈ NO 
22.05 TG3 - Intervallo con: Una cartolina musicale deOa Cineteca RAI 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 CONCERTONE - Simpte Mtnds 

D Canale 5 
8.30 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 9.30 «Soldato Benjamin», tele
film; 10 Film «Joe H pilota», con Spencer Stracy • Ven Jonson: 12.15 
Sport: Football; 13 Superclessitìca Show: 14 «Kojek», telefilm; 15 
Film «n re delle isole», con Charlton Hcston • Garatfna ChapGn; 17 
Film « la rosa nera», con Tvrone Power • Oraon Welle»; 19 «1 Jeffer
son», telefilm: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Vota la voce: 22.25 
cDaHes», telefilm; 23.25 Film «La segretaria quasi privata», con Spen
cer Trecy • Katherine Hepburn. 

D Retequattro 
8.30 Film «La mongolfiera di Cherfia», con Jack AJbertson • Moosie 
Drier: 10.15 Film «R comandante dal Ftying Moon». con Rock Hudson 
e Marcia Henderson; 11.40 «Mai (Ero ti», telefilm; 12.40 Maurino 
Costanzo show in tour; 15 «Fante aiendie». telefilm; 16 FRm «R segre
to di Santa Vittoria», con Antony Quènn • Wrna Lisi; 18.40 «Giorno 
dopo giorno», telefilm; 20.25 FBm «L'avventura è l'ewentwra». con 
Lino Ventura a Jacques BreL- 22.45 «Mai dira si», teteWm; 23.45 Film 
«Grazie per quel caldo dicembre», con Sidney Potter • Esther Ander
son; 1.15 «HewaS Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
I l fucile», con Fred 
telefilm; 13 Sport: 

84 ; 16.30 «Wonder 
19.60 Cartoni ani-

Hercourt e Montgo-
, con TeRy Sevatai a 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Fffcn «La 
McMurrsy • Joen WekJon; 12 «Angefi votanti», 
Grand Prnc 14 Deejay Television - Video Estata 
Woman», telefilm; 18 «Sonon • S*rnon». telerai? 
meti; 20.25 Autostop; 22.30 Firn «San», con La* 
mery Meredrth; 0.20 Firn cH ritorno di Mento*», 
SaRyFiekL 

D Telemootecaiio 
16.30 H mondo di domar* 17 « la donna serpante», prosa; 19.29 
Quegli animefi degli itaKeni; 19.55 «Saturnino Farandole», ecsnsggie-
to; 20.25 «Scaramoucha», commedia musicals: 21.25 «Eddre Shoe-
ttrìng», telefilm; 22.25 «Las emours de la BeRe Epoque», sceneggiato. 

• Euro Tv 
13 Catch; 18 Cartoni animati: 18.30 Fam «Stmbad R marinaio»: 19.30 
•Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «CeooWsnco». con Charles Bron-
son e Dominique Sonde; 22.20 «Shogum». sceneggiato; 23 .30 Tutto-
cinema-

D Rete A 
7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm: 8.20 TelefBm; 10.20 Film; 11.30 
Fam: 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Pastasciut
ta... amore mio!», con Dora Da Luisa a Anna Bentiofi. 16 F*n «Boon, 
il saccheggiatore», con Stava McOueen a Sharon Ferrea; 18 «Maria
na. R diritto di nascerà», telefilm; 20.25 Spettacolo Montecitorio: 
22.16 «L'ora di Hrtchcock», tstafRm: 23.30 FRm «La mascotte», con 
Germeme Roger a Lucien Beroux. 

Scegli il tuo film 
L'AVVENTURA È L'AVVENTURA (Retequattro. ore 20.25). 
Uno degli ormai innumerevoli film di Claude Lelouch, risalente al 
1972 e interpretato da Lino Ventura, Jacques Brel e Aldo Macao
ne. Cinque furfanti, stufi di rapinare banche senza profitto, deci
dono di darsi al crìmine industrializzato. La loro prima vittima è 
Johnny Halliday, il famoso cantante... 
LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA (Canale 5. ore 23.25). 
Vecchio film della coppia Spencer Tracy-Katharine Hepbura, di
retti nel 1957 da Walter Lang. L'installazione di un cervello elet
tronico in un ufficio crea scompiglio fra le impiegate, che però 
sapranno dimostrarsi superiori alla macchina. E una commedia 
non eccelsa ma gradevole, grazie alla bravura dei due protagoniatL 
BEN (Italia 1, ore 22^0). 
Non guardate questo film se provate repulsione per i topi. Ben è 
appunto un topone, il capo di una banda di ferocissimi ratti che. 
dopo essersi installati nelle fogne di una cittadina, cominciano a 
fare delle scorribande in cerca di cibo, combinandone di tutti i 
colori. È il tipico horror «animalesco» all'americana, diretto nel 
1973 da Phil Karlson. 
LA ROSA NERA (Canale 5, ore 17). 
Film avventuroso in costume, diretto da Henry Hathaway nel 
1950. Fra gli attori, accanto a Tyrone Power e Cecile Aubry, si 
segnala l'augusta presenza di Orson Welles. Un nobile inglese 
abbandona 1 Inghilterra durante l'invasione normanna e parte per 
la Cina. Lungo il viaggio incontra, prigioniera in una carovana, una 
bellissima donna europea chiamata «la rosa nera»_ 
CHARUE CHAN NELL'ISOLA DEL TESORO (RAI 2, ore 11.40). 
Replica della solita avventura di Charlie Chan. Mentre si reca in 
aereo a San Francisco, l'orientaleggiante investigatore è testimone 
della morte di un suo amico scrittore. Chan non tarda a scoprire 
che alla base del tutto ci sono dei maghi imbroglioni, e dà il via alle 
indagini. 
LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO (RAI 3, ore 17.35). 
Franco e Ciccio in una delle loro consuete parodie, girata da Mario 
Bava (specialista di horror) nel 1966. Due sprovveduti portieri 
d'albergo vengono casualmente scelti dallTBI per una missione 
suicida. Occhio, nel cast, alle comparsate di Vincent Price e Laura 
Antonelli. _ 
GRAZIE PER QUEL CALDO DICEMBRE (Retequattro, ore 
23.45). 
Sidney Poitier interprete e regista di questo dramma un poco 
strappalacrime, girato nel 1972. Un chirurgo americano di colore, 
di passaggio a Londra, si innamora della giovane nipote dì un 
ambasciatore africano, in servizio nella capitale britannica. Sco-

Firirà ben presto che la ragazza è gravemente ammalata. 
L RE DELLE ISOLE (Canale 5, ore 15). 

Tom Gries, regista a volte non disprezzabile, firma questa pellicola 
avventurosa ambientata nelle Hawaii. Un ex-trafficante di schiavi 
cerca di fare fortuna come piantatore di canna da zucchero. Nel 
frattempo si prende cura di una prostituta di origine cinese. Gli 
attori sono Charlton Heston, Geraldine Chaplin e John Philip 
Law. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10.13. 13. 
17.03, 19. 21.50 23. Onda Verde. 
6 57. 7.57. 10.57. 18.57. 21.42. 
22 57; 6 Segnale orano - Il guasta
feste estate: 7.32 Culto evangelico: 
8 3 0 Maror: 8 40 GR1 copertala; 
8 50 La nostre terza: 9.10 U mondo 
cattolico: 9 3 0 Messa; 10.16 «Va
rietà»: 12 Le piace la rado?; 13.30 
Out: 13.35 Freezer: 141 cavi reco»: 
13.58 Onda verde Europa; 
14.3O-17.08 Carta bianca estate; 
15.52 Tutto i calcio munito par mi
nuto: 18.20 GR1 • Basket: 19.25 
Dietro le quarte; 20.10 «Brtestfnuie 
inconsapevole»; 20.35 Stagione So
c i ; 22.10 intarvaRo musacele: 

23 05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 , 7.30. 
8 30 , 9.30. 11.30. 12 30 , 13 30. 
15 3 0 16 55. 18 30. 19 30 . 
22 30: 6 L'afeatros; 7 BoRettro del 
mare; 8.15 Oggi è domenica; 8 45 
Risate senza fio; 9.35 Vacanza pre
mio: 11 L'uomo data domefca; 12 
GR2 Sport: 12.15 M»e a una canzo
ne: 12.45 Hit parade: 
14 30-16.52-17.45 Domenca con 
noi; 15-17 Ocrneraca Sport; 16.55 
Bosettàno del mare: 2 0 Un tocco di 
dass»co; 21 Lo specchio dal i 
22.30 Bosetono dal 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13 45 .18 .25 .20 .45; 6 Pre
ludo: 6 55 ,8 .30 . 10.30 • concerto 
del matta»: 7.30 Prima pagata; 
9 48 Domema Tre; 12 Uomaa a 
profeti; 12.30 Musiche di Alessan
dro Rota: 12 50 «La ragiono dona 
passione»; 14 Antotogu di Radeva 
«Caputoti e Montecchr»; 19.40 Pagi
ne da...: 20 Un concerto barocco. 
21 Rassegna dosa riviste; 21.10 
Conceno- «fYerrno N. Pagana»»; 
23-23 58 • |azz. 
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